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N. 6 Lugano, Novembre-Dicembre 1930
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Per non creare degli antimilitaristi

La mentalità germanica di anteguerra tendeva a fare dell'ufficiale
un essere a parte, al difuori ed al disopra del popolo, e considerava

quest'ultimo unicamente come un vasto vivaio di materiale umano.
Era la concezione ereditata dal re-soldato, padre di Federico il Grande.
Secondo quella concezione, il dovere dell ufficiale era di plasmare questo
materiale umano in modo da farne la miglior carne da cannone, dando

con ciò la preferenza ai metodi brutali dei tempi passati sui metodi
educativi moderni. 1 casi di maltrattamenti di soldati non erano che

i risultati d un'applicazione esagerata del metodo brutale, il quale si

proponeva l'addestramento fisico della bestia umana più che 1 educazione

morale del cittadino soldato.
Se un po' di quella mentalità germanica di anteguerra era passata

al di qua del Reno, lo si dovette in parte all'influenza generale delle
classi intellettuali germaniche sulle classi intellettuali della Svizzera
tedesca, (la qual cosa aveva portato queste classi ad ammirare per così

dire istintivamente tutto ciò che proveniva dalla Germania, nel dominio
mi itare come negli altri) in parte alle vittorie militari conseguite dai
tedeschi nel J866 e nel J870, vittorie che nell'ultimo quarto del secolo

XIX avevano attirata l'attenzione di tanti altri stati maggiori europei.
Oggigiorno il voler applicare quei metodi a cittadini di una democrazia

come la nostra, sarebbe il più sicuro mezzo per formare dei cattivi
soldati, degli antimilitaristi
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